1. AGEVOLAZIONI PER ACQUISTO MOBILI ED ELETTRODOMESTICI

Con la finanziaria appena approvata infatti è stata introdotta la detrazione Irpef del 20% per l’acquisto di arredamento, computer, televisori ed elettrodomestici ad alta efficienza energetica, purchè il loro acquisto sia legato ad interventi di recupero del patrimonio edilizio.

Più precisamente ad essere detraibile è il 20% delle spese documentate attraverso bonifico bancario o postale, fino a un tetto massimo di 10mila euro (ne consegue che l’importo massimo detraibile è pari a 2000 euro da ripartire in 5 anni), effettuate nel periodo che va dal 7 Febbraio al 31 Dicembre 2009. 

La detrazione è cumulabile con quella per la sostituzione di frigoriferi e congelatori prevista dalla Finanziaria 2008. Ma vediamo più nel dettaglio:

Detrazione Irpef su arredamento ed elettrodomestici, chi ne ha diritto 

chi ha avviato lavori di ristrutturazione a partire dal primo luglio 2008 e già usufruisce della detrazione Irpef del 36% prevista per gli interventi di manutenzione straordinaria, ordinaria, restauro e ristrutturazione edilizia di singole unità immobiliari. 

Lo sconto si estende anche ai familiari conviventi del proprietario o del titolare di un diritto reale sull’immobile agevolato

2. AGEVOLAZIONI FISCALI SU RISTRUTTURAZIONI IMMOBILI
La Camera dei deputati ha approvato il 19/12/2008 la Legge Finanziaria 2009 - Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato che entrerà in vigore in data 01/01/2009.

Vengono prorogate fino al 2011 le agevolazioni fiscali presenti nella finanziaria 2008 in relazione agli interventi di ristrutturazione di immobili e di recupero del patrimonio edilizio.
In sintesi si potrà usufruire di: 

· Detrazioni IRPEF per una quota pari al 36% delle spese sostenute, nei limiti di 48.000 euro ad unità immobiliare per le spese sostenute dal 2008 al 2011 per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio; 

· IVA ridotta al 10% per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio realizzati su fabbricati a prevalente destinazione abitativa privata. 

La detrazione spetta anche agli acquirenti o gli intestatari di immobili facenti parte di fabbricati interamente ristrutturati da imprese di costruzione e da cooperative edilizie qualora i lavori siano eseguiti entro il 31/12/2011 e i beni alienati o assegnati entro 30/06/2012.

Pertanto, per le spese sostenute dal 1° gennaio 2008 sino al 31 dicembre 2011, il regime applicabile agli interventi di recupero edilizio residenziale è il seguente: 

􀂾la detrazione IRPEF per gli interventi di recupero delle abitazioni spetta nella misura del 36%, sino all’importo massimo di 48.000 euro per unità immobiliare, a condizione che in fattura venga indicato il costo della manodopera utilizzata nei lavori (art. 1, comma 17 , lett. a della legge n. 244/2007 e art. 2, comma 15 della legge n. 203/2008); 

􀂾l’IVA per gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sulle abitazioni è applicabile con aliquota agevolata al 10%, senza che sia necessaria la separata indicazione in fattura del costo della manodopera utilizzata (art. 1, comma 18 della legge n. 244/2007 e art. 2, comma 15 della legge n. 203/2008). 

3. RISPARMIO ENERGETICO 55% DETRAZIONI
Possono usufruire della detrazione fisclae 55% tutti i contribuenti residenti e non residenti, anche se titolari di reddito d’impresa, che possiedono, a qualsiasi titolo, l’immobile oggetto di intervento.
In  particolare, sono ammessi all’agevolazione:

· le persone fisiche, compresi gli esercenti arti e professioni; 

· i contribuenti che conseguono reddito d’impresa (persone fisiche, società di persone, società di capitali); 

· i titolari di un diritto reale sull’immobile; 

· i condomini, per gli interventi sulle parti comuni condominiali; 

· gli inquilini; 

· chi detiene l’immobile in comodato

detrazioni d’imposta nella misura del 55% delle spese sostenute, da ripartire in rate annuali di pari importo, entro un limite massimo di detrazione, diverso in relazione a ciascuno degli interventi previsti.

Si tratta di riduzioni dall’Irpef e dall’Ires concesse per interventi che aumentino il livello di efficienza energetica degli edifici esistenti e che riguardano, in particolare, le spese sostenute per:

· la riduzione del fabbisogno energetico: fino un importo massimo di 100.000€ 

· il miglioramento termico dell’edificio (finestre comprensive di infissi, coibentazioni, pavimenti): fino un importo massimo di 60.000€ 

· l’installazione di pannelli solari: fino un importo massimo di 60.000€ 

· la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale: fino un importo massimo di 30.000€ 

Condizione indispensabile per fruire della detrazione è che gli interventi siano eseguiti su unità immobiliari e su edifici (o su parti di edifici) residenziali esistenti (dimostrabile con iscrizione in catasto, richiesta di accatastamento, o ricevuta del pagamento dell'ICI), di qualunque categoria catastale, anche se rurali, compresi quelli strumentali (per l’attività d’impresa o professionale). 

Non sono agevolabili, quindi, le spese effettuate in corso di costruzione dell’immobile (i quali sono già soggetti ai nuovi vincoli energetici prescritti dalla normativa vigente

IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE INVERNALE 
Agli interventi di sostituzione, integrale o parziale, di impianti di climatizzazione invernale e contestuale messa a punto del sistema di distribuzione, spetta una detrazione pari al 55% delle spese sostenute (fino ad un valore massimo di 30.000€, da ripartire in quote annuali di pari importo). Per fruire della agevolazione è necessario quindi, sostituire gli impianti preesistenti e installare le caldaie a condensazione
PANNELLI SOLARI 

Per tali interventi il valore massimo della detrazione fiscale è di 60.000 euro e sono riferiti a interventi di installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda per usi domestici o industriali e per la copertura del fabbisogno di acqua calda in piscine, strutture sportive, case di ricovero e cura, istituti scolastici e università.

I fabbisogni soddisfatti con l’impianto di produzione di acqua calda possono attenere non soltanto alla sfera domestica o alle esigenze produttive ma più in generale all’ambito commerciale, ricreativo o socio assistenziale, in pratica possono accedere alla detrazione tutte le strutture afferenti attività e servizi in cui è richiesta la produzione di acqua calda.

CONTRIBUTO PER L'ACQUISTO O LA RISTRUTTURAZIONE DELLA PRIMA CASA
Per agevolare l’acquisto e/o la ristrutturazione della prima casa, Regione Lombardia offre un contributo economico a fondo perduto previa istituzione di bando regionale. 

A chi è rivolto il contributo 

Il contributo è destinato ad alcune tipologie di nuclei familiari economicamente più deboli: 

· giovani coppie,
· donne sole in gravidanza, 
· genitori soli con uno o più figli minori a carico,
· nuclei familiari con almeno tre figli, se in possesso dei requisiti di reddito prestabiliti. 
Dove, quando e come presentare la domanda 

La domanda per accedere al contributo regionale deve essere presentata, insieme alla documentazione prevista, entro i termini stabiliti dal bando, presso i Centri di Assistenza Fiscale (Caaf) convenzionati con la Regione Lombardia. 
Il bando viene pubblicato sul sito web: www.casa.regione.lombardia.it ed è disponibile presso gli spazioRegione presenti in ogni provincia lombarda o sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL), mentre il modulo da compilare è disponibile solo presso i Centri di Assistenza Fiscale (Caaf) convenzionati con Regione Lombardia (l'elenco è disponibile sul sito).

FONDO SOSTEGNO AFFITTO (F.S.A.)

La Regione prevede un sostegno economico (Fondo Sostegno Affitto) anche per coloro devono far fronte ad un canone d’affitto troppo oneroso rispetto al reddito percepito.

A tal fine istituisce un bando regionale al quale ciascun cittadino in possesso dei requisiti richiesti può partecipare. 

A chi è rivolto il contributo 

Il contributo è destinato ai titolari di contratti di affitto, regolarmente registrati, relativi ad immobili situati in Lombardia e destinati a residenza esclusiva e abitazione principale, in base al reddito Isee_Fsa. 

Dove, quando e come presentare la domanda 

La domanda per accedere al contributo regionale (F.S.A) deve essere presentata, insieme alla documentazione prevista, entro i termini stabiliti dal bando (orientativamente nel 2° semestre di ogni anno) presso: 

• I Comuni di residenza dove è attivo lo “Sportello affitti” 

• I Centri di Assistenza fiscale (Caaf) convenzionati con la Regione Lombardia Il bando regionale è Consultabile sul sito web: www.casa.regione.lombardia.it o sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) Calcolo del contributo 

Il contributo è calcolato sulla base del reddito Isee_Fsa i cui parametri sono determinati di volta in volta dal bando regionale.

Per maggiori informazioni consultare il sito www.casa.regione.lombardia.it oppure rivolgersi agli sportelli Urp dei Comuni o presso le sedi di spazio Regione presenti in ogni provincia. 

Il bando ed il modulo sono disponibili presso i Comuni che hanno istituito lo "Sportello Affitto" e presso i Caaf convenzionati con la Regione Lombardia (l'elenco dei Caaf è disponibile sul sito). 
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